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TRACCE
di Alessandra Carloni 
Mostra a cura di Simona Negrini
Assessorato alle Attività Culturali
Città di Pavullo nel Frignano (Mo)

Dal 1 marzo al 4 maggio 2025
Inaugurazione sabato 1 marzo ore 16.00
Intervento musicale del violinista Denis Zannani

Visite guidate per gruppi e famiglie
Galleria Contemporanea, ore 16.30

Sabato 22 marzo 
Sabato 12 aprile
Sabato 3 maggio 

Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria

Per informazioni visite guidate o libero accesso:
Visit Pavullo Welcome Room – tel. 0536 29964
visitpavullo@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it
@artepavullo

Orari di apertura
martedì, giovedì 10.00 – 13.00 / h. 15.00 – h.18.00
Sabato   10.00 – 13.00 / h. 16.00 – h.19.00
Domenica e festivi: h. 16.00 – 19.00
Su richiesta lunedì, mercoledì e venerdì h. 10.00 – 13.00
Ingresso libero
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TRACCE
Alessandra Carloni

1 marzo – 4 maggio 2025
Inaugurazione sabato 1 marzo, h. 16

Galleria d'Arte Contemporanea di Palazzo Ducale
A cura di Simona Negrini

EVENTI

 

SABATO 8 MARZO 2025
Workshop con Eleonora Cumer
“Segni di stampa e filo”
Dalle ore 9.30 alle ore 13.30 – dalle ore 15 alle ore 19.00
Fabbrica delle Arti, Via Giardini 3, Pavullo nel Frignano

SABATO 29 MARZO C025
Workshop con Giulia Ceccarani
“La carta velina e le sue possibilità”
Dalle ore 10 alle ore 12.30 – dalle ore 14 alle ore 15.30
Fabbrica delle Arti, Via Giardini 3, Pavullo nel Frignano

Per informazioni
Visit Pavullo Welcome Room – tel. 0536 29964

visitpavullo@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it
@artepavullo

III Biennale di poesia Sui Muri di Lavacchio
Scadenza 21 aprile 2025 
Inquadra il Qr code per avere informazioni



L’uomo del futuro

Vorrei che fosse un uomo nuovo,
cosciente delle sue origini,
più rispettoso del mondo naturale.
Immagino l’ uomo e la natura,
non più distinti e separati,
ma entità interconnesse.

Immagino l’uomo del futuro,
dal corpo fatto di foglie
elementi naturali e animali,
vorrei che uomo e natura fossero una sola cosa.

Immagino l’uomo del futuro,
come abitante di una “giungla urbana”,
città verdi dove arte e tecnologia digitale
possono pacificamente convivere.

Alessandra Carloni

 


